
Scuole Estive GIÀ #ssgia:
Campania #giacampania 30 settembre – 4 ottobre
Castello Mediceo di Ottaviano (NA)

Beneficiari
BeneBeneficiari dell’azione formativa saranno 30 giovani 
(20 provincia Napoli + 10 fuori provincia Napoli con 
vitto e alloggio), interessati ad intraprendere un per-
corso di crescita imprenditoriale nei propri territori di 
riferimento e fortemente motivati ad operare 
nell’ambito dell’innovazione e/o della promozione 
della legalità. 
Tutor: Lina Capasso
           (giacampania@libera.it – tel. 081/7968801)
Coordinamento scientifico: 
Fabio Giuliani (fabio.giuliani@libera.it)
Luca De Luca Picione 
(giuseppe.picionedeluca@unina.it)

Domanda di ammissione
Le domande dLe domande devono essere mandate entro 
martedì 17 settembre a 
giacampania@libera.it 
Bisogna inviare:
1. una lettera di motivazione, in cui si spiegano le ra-
gioni della candidatura;
2. un curriculum vitae aggiornato;
3. eventuali esigenze alimentari e/o logistiche.
L’iscrizione alla scuola estiva deve essere confermata 
per mail dalla segreteria regionale.

La partecipazione è gratuita. 
Il viaggio è a carico dei partecipanti, mentre sono ga-
rantiti vitto e alloggio.
Verrà data priorità ai giovani under 35 che vivono, stu-
diano o sono nati nella regione in cui ha sede la scuola 
estiva. 
Crediti formativi
Il corso rilascia a tutti gli allievi un attestato di parteci-
pazione. Per gli studenti dell'Università di Palermo e di 
Napoli la partecipazione potrà comportare, a seconda 
della facoltà di provenienza, crediti formativi per chi 
sosterrà l'esame di valutazione finale. 

Cos’è GIÀ
La Scuola estiva "GIÀ - Giovani Imprenditoria ed Inno-
vazione” è un’iniziativa formativa promossa da 
“Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie” 
in SICILIA, CALABRIA, CAMPANIA e PUGLIA, in colla-
borazione con le università delle regioni coinvolte e 
con numerosi partner istituzionali, 
dell’associazionismo e del mondo delle imprese.

Obiettivi
L’iniziativa formativa nasce dalla consapevolezza che la cre-
scita di un territorio non può prescindere da azioni in grado 
di coniugare due obiettivi solo apparentemente distinti: coe-
sione sociale e sviluppo economico.  
Le attività proposte hanno quindi un obiettivo ambizioso e in 
parte innovativo, quello di formare giovani in grado di fonda-
re la propria azione imprenditoriale su due tratti distintivi: la 
responsabilità sociale e l’innovazione. 
È lungo queste due dimensioni che si muove GIÀ: la coesio-
ne sociale viene declinata principalmente attraverso il tema 
della legalità; lo sviluppo economico attraverso quello 
dell’imprenditorialità e dell’innovazione, intesa nella sua ac-
cezione più ampia (tecnologica, sociale, di processo e di 
prodotto). 

Il contesto e i fabbisogni
Liberare le potenzialità legate alla cultura, all’ambiente, alle 
risorse umane di un territorio significa contribuire al suo svi-
luppo ed alla sua crescita civile ed economica, alla sua edu-
cazione nel senso etimologico del termine. È necessario 
creare le condizioni per accrescere il dinamismo imprendi-
toriale degli attori locali. È però impossibile realizzare ciò 
senza un pieno coinvolgimento dei giovani. Il progressivo 
depauperamento della creatività e dalle energie dei giovani 
condanna il Sud e, in particolare, le sue aree interne ad una 
crescente emarginazione. Molti giovani sono rassegnati al 
fatto che il loro futuro debba essere lontano dai luoghi dove 
sono nati e cresciuti o, peggio, vengono meno in loro ragioni 
di fiducia e di speranza. Il crescente disagio che percepiamo 
è, infatti, in prevalenza legato alla mancanza di prospettive 
per il futuper il futuro. La chiave di volta per lo sviluppo del Mezzogior-
no è proprio nell’affidare le potenzialità del territorio alle 
energie e creatività imprenditoriali dei suoi giovani. La linfa 
vitale di qualunque programma di coesione e sviluppo terri-
toriale si genera con il pieno coinvolgimento di ampie fasce 
di giovani mobilitando intelligenze, passioni e volontà per il 
cambiamento
Questi processi consentono anche di stimolare 
quell’impegno diffuso per la legalità che si traduce in pro-
cessi di governance partecipata. È il caso delle esperienze 
di gestione di beni confiscati, nate ai sensi della legge d'ini-
ziativa popolare 109/96. Forme d’impresa sociale dove 
l’attivismo antimafia converge verso la responsabilità socia-
le. Queste esperienze consentono di attivare forme 
d’imprenditorialità creativa ed innovativa – in netto contra-
sto con le pratiche assistenzialistiche che hanno caratteriz-
zato le politiche pubbliche per il Mezzogiorno d’Italia nei de-
cenni trascorsi – e riescono, tramite l’indotto economico ge-
nerato e grazie al lavoro sinergico svolto dai molteplici attori 
coinvolti (enti locali, magistratura, scuola, università, chiesa, 
mondo del lavoro e delle imprese, associazionismo e coope
razione) ad ottenere un forte consenso che genera fiducia in 
un futuro migliore.

Metodologie
Le attività formative saranno incentrate su lezioni frontali, 
analisi di casi e testimonianze. È previsto il coinvolgimento 
di: docenti universitari, esperti con pluriennale esperienza, 
imprenditori, magistrati e referenti delle associazioni e della 
cooperazione.

PARTNER TERRITORIALI: 
• Università degli Studi Federico II di Napoli
• Centro Interuniversitario Campano di lifelong learning
• Info Camere, Fondazione Pol.i.s.
• Parco Nazionale del Vesuvio.

IN COLLABORZIONE CON:
•• Prefettura di Napoli
• Ufficio della Pastorale della Cultura della Diocesi di Nola
• Consorzio S.O.L.E.
• Cooperare con Libera Terra
• Agenzia Nazionale beni confiscati e sequestrati
• Comune di Ottaviano
• Info camere

Campania

30 sette
mbre - 4

 ottobre

Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie
Centro Direzionale, Isola C 5

80143 Napoli
Tel. 0817968801
Fax 0817968506

www.liberacampania.it
giacampania@libera.itgiacampania@libera.it

Sono aperte le iscrizioni alle summer school GIÀ in Campania
per la formazione dei giovani a percorsi di sviluppo, coesione e giustizia sociale.


